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Quaderno n. 22


24‑7‑1975

Celebrando Gesù in questo giovedì all'alba,

che oggi vuol dire "giovare alle anime",

l'Eterno Sacerdote consacra e il cielo si sta spalancare

ed Elia, facendo le veci dell'Eterno Padre:

‑Avete tra voi il Divin mio Figlio,

ministri di Gesù Cristo.

Tenete presente, ascoltatelo, che starete a vedere

che è l'Emmanuele.

A questo presenti  gli angeli apocalittici.

Il Michele per pria prende la patena piena di particole

e si sta avviare con da una parte il Gabriele

e dall'altra il Raffaele.

Davanti a questi le quattro cavalle,

che, dalla veemenza che andavan,

fuoco dalle ali davan.

E Gesù ad Alceste: ‑Andiamo!-.

E l'angelo addetto al Mistero con la pianta salesiana

lucente accompagnava all'Apidario

e i due alti angeli bianchi dietro venian

e così si arrivava alla verginea collina.

Appena là arrivati, gli angeli hanno cantato:

‑Aprite le porte eterne e fate corteggio al Re della gloria,

che la Madre del Ciel dappertutto spande l'infinita miseri​cordia-.

Sul bacino d'unzione là trasportato

l'angelo offre ad Alceste Gesù Sacramentato

e poi, fermatisi cinque minuti, han suonato il Pange lingua.

Sopra il bacino d'unzione ben era vista la corona

settiformale, che insiem colle particole consacrate vien

trasportata dall'angelo Sacario.

La dona la Sacerdote Immacolata alla Chiesa Sposa.

Un tintinnio di corone si sente,

dando un allarme ai dormienti,

annunziando che son nuovi i tempi.

E, prima di starsene andare,

il saluto al Divin Maestro son stati fare.

E così, intonando quelli che stan partire il Tota pulchra,

chiaro venia e dei canti degli angeli terra d'esilio

vien coprita.

Si tratta di mattino, non di sera,

perché la corrente mariana impera.

Dovrà ricoverarsi sotto il manto della Sacerdote Immacolata

ogni primo figlio "lingera".

  
25‑7‑1975

In chiesa parrocchiale ove fosti battezzata

ti fu data dall'angelo dell'Annuncio l'ostia consacrata,

spartendo quella del celebrante, per mostrare a questo

che il Divin Maestro è con lui, da Ritornato, in pace.

Faccio il primo con questo anziano ministro,

per mostrargli l'amore che porta al sacerdozio ministeriale

l'Uomo Dio, e così do l'avvio-.

La chiesa si è empita di angeli, tanto nel coro come nella

navata, nei banchi e nei dintorni del tempio,

per far dell'oscurità scempio.

Chi portava sulla fronte una stella lucente, chi aveva

una lampada, tanto in alto come in mano, a tenerla come

catena, e chi una candela,

tanto che, in questa varietà, una grande luce si spargeva

e sopra il martirio di Faustino e Giovita padroneggiava

un arco di diversi colori,

con la scritta: "Si traduce in amor ogni dolore".

E una pioggia di luce anche dall'alto arrivava, 

cantando gli angeli insieme con chi in chiesa si trovava:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

il tuo aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

La fanfara angelica ha dato in suono:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama,

salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

‑Ove fitta nebbia gli angeli copriva,

tutta la luce nel cero pasquale al coro si univa

e ben la pianta con sette bracci si scorgeva:

lo scoppio della Pentecostale era,

cioè è, al coro, in abbondanza, e per pria alla Chiesa docente,

per istruire tutte le genti,

e per riflesso al popolo che vuol essere di Dio,

per poter comprendere

quello che il mio rappresentante rinnovato gli starà

rendere.


26‑7‑1975

L'angelo Sacario suonava l'arpa.

Cristo Re nello studio‑chiesa consacrava

e, aprendosi il firmamento,

il canto terrestrale con questo suono si univa

e ben questa armonia si sentiva.

‑A questo, la Chiesa mia rinveniva dall'agonia-.

L'angelo della fedel socialità eucaristica,

in mezzo a questo suono e questo canto,

così si esprimeva davanti all'Eterno Sacerdote Ritornato:

‑Vita e resurrezione nostra, abbi pietà di noi!

Fa' che la luce che dal tuo amor esce

ci prenda tutti nella rete della Madonna della mercede.

Fa' che della barchetta, empita di angeli, della Sacerdote

Madre tua, la pesca sia miracolosa, potentosa e vittoriosa.

Fa' che noi angeli al tuo servizio

abbiamo a incatenare e imprigionare il fuggiasco ministro

e portarlo a Te, Gesù Cristo.

E il Divin Maestro: ‑Questo mattino sei solo visibile

e ti trovo molto pretenzioso e sicuro di ottenere quanto

chiedi.

Che mi costringi ad ascoltarti, vedi?​-.

A questo, alza le braccia ‑ erano le ali ‑ in alto e, dando

sfogo alla sua mansione, cantò da solo: "Laudate, pueri,

Dominum...", terminando: -Ho vinto l'amor di Cristo.

E in questa vincita voglio essere visto-.

Subito partì colla bandiera pontificia intrecciata

con quella italiana, portando ovunque la bella novella

che la Sacerdote Vergine Immacolata all'Apidario, adombrata

dalla SS. Trinità, è calata.

E' per quello che fu piantato, ove manca la pietra,

l'alto palo su cui svolazza l'argentea colomba:

vero parafulmine per tramutare in amor l'ira di Dio.

Chi ha orecchi per sentire, senta

e chi ha occhi per vedere, ci veda

e chi ha sciolta la favella, parli delle glorie di Maria!


27‑7‑1975

Intanto che nell'ospizio sopra il bacino d'unzione

consacrava l'Eterno Sacerdote,

l'alto campanile che già coperchia il Terrestre

col tremolio delle fronde suonava questa funzione,

intrecciando così il canto degli angeli: "Gloria in excelsis Deo".

Gesù offre e dice: ‑Cenere mia,

attingi da Me Eucaristico una nuova vigoria,

perché così sia visto l'amore infinito che porto

a chi mi ha scorto e a chi mi vuol avvicinare di nuovo.

E già l'eco deve arrivare:

sono il vostro Maestro Divino, che sempre vi è stato amare.

Pensate al trono di misericordia che indicava quello

che la Sacerdote Madre veniva a fare in terra d'esilio:

a far nuovi i suoi intimi figli.

Spargete pure, voi angeli bianchi,

da questo carro di Elia abbondanti gigli.

Al Terrestre arriveranno.

I canti di là con questi si intrecceranno

e le lacrime di terra d'esilio asciugheranno.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Dimmi il mio nuovo compito

di fronte a Te, che vuoi incominciare l'insegnamento,

per poter portare a termine il tuo potere, il tuo volere,

il tuo infinito amore.

Noi angeli insieme ti supplichiamo.

Chiediamo per la Chiesa che hai fondato.

Ti ringraziamo assieme a quelli che son contenti

che sei tornato.

Chiediamo per quelli che son timorosi.

Domandiamo perdono per gli offensori

e contenti vogliamo che in tanti ti diano l'amor

che stai meritare,

essendo di nuovo in terra d'esilio stato ritornare-.

E aprendo il libro apocalittico in carta bianca ‑ aveva

dentro dei fogli ‑ li ha posati sopra.

Questo carro splendente di luce mariana saliva

e di lume di luce il mondo copriva.

Cronaca

Per la via diritta si stanno avviare

e così si può dire: chi bene incomincia è a metà dell'opera.

La manna dal Ciel fiocca.

Le carte posate sono le promesse e i proponimenti,

e sopra c'era la corona del Rosario

per impedire che volassero via

e non arrivassero alla Vergine Maria.


28‑7‑1975

La fanfara angelica suonava la Salve Regina

e Gesù Ritornato consacrava e poi ad Alceste donava

Sé Eucaristia.

I sette angeli apocalittici circondavano il bacino d'unzione

e i ceri lucenti

faran divenire tutti i sacerdoti, rinnovati, veggenti.

Voi, pronte ad apprendere

e, a chi è all'oscuro, questa luce a rendere.

Il Sacario, oltre al cero pasquale,

portava il grande palo composto di corone, con in cima

la colomba, formata anche questa di corone bianche, dicendo:

“I puri di cuore vedranno Dio”.

E quello addetto al Mistero, anche lui colla lampada

colla fiamma che mai si spegne:

‑Fa' che ognuno abbia il cuor puro, la mente pronta

e che l'oscurità maligna venga rotta.

Questa colomba che fa pompa e che continua a girare

come gira il mondo è al posto del serpente di bronzo,

che chi a questo parteciperà e guarderà, la lebbra non avrà

e, se già sarà di questa infetto, guarirà.

E l'angelo del Re, terminata la funzione, ha suonato:

‑Tortora bianca, tale sempre mantenuta,

sappi che il tuo Sposo ha fatto venuta.

Ti aspetta nella reggia.

Il segnale ti accerta.

Sii svelta e premurosa, che solo tu sei la sua mistica Sposa.

Ti promettiamo, noi angeli, che all'incontro

sarai regalata del diamante delle nozze del Padron

del mondo.

Ed entrambi il giuramento farete

e in eterno insiem starete.

L'armonia terminava

quando a porto la mistica Sposa si trovava.


29‑7‑1975

L'arpa suonante dava armonia

e l'angelo viaggiatore dava ad Alceste Gesù Eucaristia,

dicendo: ‑Inviato son dalla Vergine Maria.​

Nella chiesa dell'orto comunicava e onore e gloria dava

al Monarca, perché tutto era in unione con la Sacerdote

Immacolata.

Da Loreto questo veniva

e chiaro dappertutto si spargeva,

così la Sacerdote Vergine Maria della massoneria fa preda.

Come quel giorno che Eva, la madre dei viventi, (ma questa

è la Pura Eva) raggiungeva Caino, ecco il lavorio che fa,

per ordine della SS. Trinità, la Madre di Dio.

A questo, i due angeli che accompagnavan han cantato

l'Ave Maria e così la funzione finiva.

Cronaca

Equivale a quel giorno che questo ha preso ad Alceste

la rosellina e le ha messo in mano la candela accesa,

che Gesù l'ha tramutata in cero pasquale,

per far che il clero, a questo lume di luce,

si accorga che Cristo è stato ritornare;

così padroneggiava, nella chiesa dell'orto dell'apparizione

al fraticello nel 1390, l'arco trionfale.


30‑7‑1975

Scende il carro di fuoco

insieme a sette angeli di sette profeti

e colla torcia accesa ognuno dà il suo lamento,

intanto che l'Eterno Sacerdote consacra

e offre Sé Eucaristico ad Alceste.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

legge su una pergamena:  ‑Fa' che chiunque qui entri

porti la veste nuziale, col timbro che sei ritornato,

Gesù Cristo.

‑Noi così vogliamo-.

E ancora: ‑Che ognun che qui entra abbia a vedere

il tuo volto, che sei il Padron del mondo-.

E gli angeli: ‑Che dia luce il Cuor della Madre tua

Vergine Sacerdote.

‑Che chi ti ascolta mostri per Te la sua volontà pronta-.

E gli angeli: ‑Da', Gesú buono, la Sacerdote Immacolata

a questi di scorta,

perchè la tua Chiesa sia vista che è viva e non morta.

‑Fa' che ognuno che si prepara a sentir la tua voce

intenda che Tu non lo vuoi caricar di croce,

ma gli vuoi donare il tuo amore-.

A questo, gli angeli colla torcia accesa si prostrano

a terra in adorazione, perché portava trentatré particole

consacrate il trono dell'infinita misericordia.

E, terminando, han dato questo canto:

“Sia benedetto il Figlio di Dio e di Maria Vergine

nel Sacramento.

Sii benedetto Tu, Cristo Re Ritornato,

che il mondo hai redento, perché l'avevi creato.

Sia benedetta la SS. Madre tua che, adombrata dalla 

SS. Tri​nità, ha testimoniato, colla sua mondial calata,

che Tu sei Via, Vita e Verità”.

Questi angeli si son divisi le particole consacrate

e le han portate sugli altari

a quei sacerdoti che si stavan preparare

a venir Gesù Ritornato ad ascoltare.

E, ritornando il bacino d'unzione al suo posto riservato,

ha impartito la benedizione su questo

l'Immacolata Sacerdote, in croce greca:

così il Mistero si spiega.


31-7‑1975

Scende il bacino d'unzione e, intanto che Cristo consacrava,

dalla croce greca, da Lui col pollice tracciata,

un'alta fiamma saliva

e il volto dell'Eterno Sacerdote scopriva.

E poi offriva.

I due alti angeli paceri Canadesi a molti della lor

compagine accendevan la candela con questa fiamma.

E per il popolo peccatore così si esprimevan:

‑Misero cuor nostro, ché abbiam peccato

‑Abbi, Gesù, di noi pietà.

‑A noi che abbiam macchiato la stola battesimale, perdendo

la grazia santificante

‑Al pentimento, stalla a noi ridonare.

‑A noi che coi falli nostri abbiamo a tutti i fratelli procurato oscurità

‑Per l'infinita tua misericordia, luce nuova a noi da'.

‑Noi pentiti siamo.

La grazia santificante che abbiam perduto

ancor da Te, Gesù, vogliamo.

Per l'olocausto che sale accetto a Dio,

tramite la Madre di Dio,

facci partecipi di questa diffusione d'amor tuo,

che abbellisce terra d'esilio

e dà speranza ad ogni figlio.

Noi prostrati a terra ti ringraziamo

e col cero acceso ti adoriamo

e tutto il nostro essere a Te doniamo‑.

A questo, Gesù Ritornato

col rubino lascia sul carro di fuoco il timbro

ed il ministro riconosce che tra loro vive e regna

il lor Maestro Divino.

Questi angeli in servizio a Dio Trino, facendo questa

supplica per il popolo, vengono esauditi

e fan corona alla Sacerdote Vergine Immacolata,

perché sono di chi battezza i padrini.

Cronaca

Garofani bianchi in quantità a Gesù Eucaristia si dan,

così il Cuor di Cristo per tutti si spalancherà.


1‑8‑1975

Ci troviamo nella parrocchiale.

Scende a metà chiesa il bacino d'unzione,

con tre fili di elettricità mariana.

La milizia celeste presidia e l'annunciatore offre e

dice, davanti all'Eterno Sacerdote Ritornato:

‑Sono al servizio della Sacerdote Madre, Maestro Divino-.

Così, offrendo lui ad Alceste l'ostia consacrata,

gli altri due in parte dicono: ‑Amen-.

E quello della fedel socialità eucaristica, nell'aprire

il ringraziamento: ‑Sia benedetto il tuo preziosissimo

sangue tramutato in luce per la conversione di tutte

le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito, che illumini

la Chiesa, specie il clero, di luce settiformale:

che a tutti ne abbia a dare.

Amen oggi vuol dire

amore infinito che non può fallire.

Vuol dir anche: amor di Creatore che non può tradire.

Amen vuol dir anche: anatea  di pace,

che per dar questa al mondo sei stato anche ritornare.

Amen vuol dir anche: sicurezza di verità,

che sempre in sé questa parola ha e avrà.

E così, formando un concerto, i tre suonavano uno strumento

a corda e il Canadese addetto al mistero cantava:

“Cristo Re stiam servire. Cristo Re stiam amare.

La Parola di Cristo Ritornato ed Eucaristico stiam adorare.

Il tuo cuor spalancato di amor verso gli uomini mai verrà

meno: ti ringraziamo che per l'amor che porti agli uomini

dal Ciel sei sceso e che il tuo infinito amor lasci in

pegno.

Venga, Cristo Re, il tuo Regno, o Re pacero”.

Il bacino d'unzione in verghe settiformali si é tramutato

e tutto il tempio ha illuminato.


2‑8‑1975

All'Apidario, quando spuntava l'alba,

scendeva in basso il faro mariano, per baldacchino

al nuovo bacino d'unzione da cui una gran fiamma saliva.

E un canto misterioso dal Terrestre veniva.

Intanto che Gesù consacrava, gli angeli Micheli, prostrati

a terra, sommessamente recitavan la sequenza

dello Spirito Santo.

Appena che Gesù ebbe comunicato Alceste, gli angeli Gabrieli:

“Dell'aurora Tu sorgi più bella.

Dei tuoi raggi fai lieta la terra

e fra gli astri che il Cielo rinserra

non v'è stella più bella di Te...”.

Dopo, quello della fedel socialità eucaristica,

invocando per tutti perdono, chiede di un sacerdote

dai gironi la liberazione.

Salì solo, perché doveva starci fino alla fine del mondo.

Fu un'amnistia della Sacerdote Madre Vergine Maria.

Poi il nuovo bacino d'unzione si è esteso in verghe 

setti​formali e il faro mariano le portava lontano.

E così vien scoperto che il Redentore è ritornato

per il suo ciclo, per mostrare a terra d'esilio che è

vero Uomo e vero Dio.

E ove questo illuminava tutto il colle,

Elia, in servizio all'Eterno Padre, dava conferma della

testimonianza per il Ritorno del Divin Figlio

della Sacerdote Vergine Immacolata.

Chi per questa Opera divina collaborerà,

uno stemma nel Vergineo Coro impresso porterà

e vicino al Maestro Divino sarà.


3‑8‑1975

Questa aula tutta imbiancata di archi incrociati,

con una grande lampada al centro,

intanto che sopra la tavola tonda della discussione

celebrava l'Eterno Sacerdote.

E, nell'offrire, dice: ‑Per questo nutrimento eucaristico

entrato in te, abbi, abbiate a capire a che punto è

la Scuola di Cristo Re.

Con umiltà profonda

si ascolti e si ricavi dalla flotta pronta,

che con ardore apostolico fanno il dialogo

col Divin Maestro, così da testimoniare

che son venuto a tutti la Redenzione ad applicare.

E così posso dire: quanto vi sto, li sto amare?!

Questa mia famiglia nuova che ho fondata

deve dare onore e gloria a Me Eucaristia

e alla mia Parola viva di vita.

Quando uno parla e nessun l'ascolta,

è segno che l'autorità di chi parla è rotta.

Non è così di Me, che son Cristo Re.

Voi mi avete ascoltato ed Io vi ho già pagato.

E il clero che mi ascolterà

la paga giornaliera avrà.

E chi si prepara per venirmi ad ascoltare?

Già un acconto gli sto dare.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Che meraviglie dà l'arco trionfale!

Cade dal Ciel, per questa solenne celebrazione,

manna celestiale, lucente e sostanziale, per abbellire

la veste nuziale a chi già c'è stato e vuol intervenire.

E così fai sfoggio del tuo cognome, Maestro Divino:

Bellezza dell'Infinito-.​

Poi, suonando l'arpa del Re e cantando da solo:

‑Quando il rogo avvamperà, la Stella del mattino si abbasserà

e i popoli lontani illuminerà

e alla Chiesa del Divin Figlio li porterà.

E a questo focolare si staran riscaldare

e così un solo ovile con un sol Pastore starà diventare,

perché le brace in fiamma stan avvampare.

Quanto, Cristo Re, ti vogliam amare!

A questo, la tavola tonda, finita la funzione, sprofonda,

rimanendo, chiunque sta celebrare, un po' innalzato da terra.

Così in chi non si vuol innalzare, la paura in lor  serra.

Intanto che si stan schiarire, questo serve per penitenza.

Così, vedendosi un po' innalzati, devono lasciar certi camera​ti, 

che li volevano a pari far restare

per poterli governare.

Regalo festivo, perché è in domenica che incomincia

la festa, coll'incontro della mistica Sposa.

E questo al popolo giova.


4‑8‑1975

Nella chiesa dell'orto

la stella cometa con un fulgido chiaro

segnava il posto prefisso all'angelo Raffaele capo,

a chi doveva dare Gesù Sacramentato,

ove si trovava Gesù Ritornato.

E, nell'offrire Gesù Eucaristia, diceva:

‑Mi manda la Pura Eva,

perché non venga, in questo mondo peccatore, sera.-

Cantando tutti assieme:

‑O croce, nostra speranza. O croce, nostro rifugio.

Diamo per tutti un ringraziamento perché sei venuto.

Ti ringraziamo perché hai fatto diventare il sacrificio

olocausto, mostrando con questa luce settiformale

quanto ci hai amati e quanto ti siam costati.

Illumina il mondo, o Settiformale,

perchè la tua Parola viva di vita stia avvampare.

Il Gabriele consegna un nuovo breviario al Maestro Divino,

dicendo di mettere il timbro e di consegnarlo al ministro

che viene a Lui vicino.

‑Noi, Gesù, facciamo da sentinella

a lasciar venire vicino a Te quelli che non cederanno

e che hanno già subito la procella,

perché questi, se vogliono, son stati creati prima di noi

angeli.

E così, entrati che saranno, andare indietro più non potranno,

perché il chiaro già hanno-.

Poi la stella, posando, prima di scomparire, la punta

sopra il colle ove la Sacerdote Madre è calata,

lascia una devota attrazione, nel popolo, verso l'Immacolata

Vergine Sacerdote.

Diario

Questo effetto prodotto sempre si starà sviluppare

e sempre più starà continuare,

perché le opere di Dio non possono perire.

Lo sappiano tutti, specie quelli che volessero ancor inveire,

perché già è fatta la raccolta, anche se continuerà,

se frutto deve dare e chiaro nuovo l'olocausto,

perché Cristo Re a compiere il nuovo Mistero

non ha commesso sbaglio.

Si ricordi che il dir di Cristo non è il raglio dell'asino,

ma ha in sé la sua onnipotenza e la sua bontà,

perché è Via, Vita e Verità.


5-8‑1975

L'ospizio ove ha preso alloggio Cristo.

Il grande trono dell'infinita misericordia nuovo,

che si trova vuoto, perché la fiamma è salita e l'olio

esaurito nello scritto del ministro, scrivendo l'editto.

Le quattro cavalle, dietro i sette angeli apocalittici,

venivano al lor seguito;

e, circondando il trono dell'infinita misericordia, avevano

ognuno una lampada accesa, per far corteggio

alla celebrazione dell'Eterno Sacerdote.

E quello della fedel socialità eucaristica, aprendo la

funzione: ‑Festa del tabernacolo

in cui Gesù toglie ogni ostacolo-.

E così dice: “Regina del SS. Sacramento,

fa' che Gesù sia amato ogni momento, ogni istante,

da qualunque abitante”.

E dopo aver recitato in comune il Miserere,

Gesù alza l'ostia e poi il calice.

E così la comunicazione tra terra e Cielo vien scoperta

e che è il suo Sposo la mistica Sposa è certa.

Il calice va in fiamma,

l'ostia consacrata viene illuminata,

irradiata dall'amor di Cristo, che Eucaristico sta aspettare

chiunque lo va a ricevere e adorare.

E Gesù: ‑Vorrà mancare a questo compito supremo il ministro

che vuole ancor rappresentar Cristo?

Non vorrà, chi mi sta rappresentare, invitare tutte le

folle a Me Eucaristico a venire

e lor starle istruire?

Qual è quel ministro che vorrà scordarsi del suo Maestro

Divino, che son qui ad aspettare, perché voglio con lor

parlare e dirgli la grande vincita che ha fatto con lor

la Sacerdote mia Madre?-.

E silenti i sette angeli, intanto che parla il Canadese:

‑Con Te, Gesù, siamo. Con Te, Gesù, sempre staremo.

Insiem con Te, Gesù, istruiremo

e così verrà compiuto in fatto il desiderio e il verso

che da secoli si dà: "Venga, Gesù, il tuo Regno”".

Venga a pro di chi a Te si è donato anima e corpo.

Venga anche per chi di Te si è scordato.

Venga il tuo Regno per il fuggiasco:

che sia dall'amor della Madre tua fermato.

Venga, Gesù, il tuo Regno per il peccatore più indurito

e sia dalla Madre tua convertito-.

E poi da solo ha cantato e suonato col violino:

“Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi, gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

L'ospizio si sta ingrandire

e un campo di frumento maturo sta divenire.

E l'angelo Closse coll'arco del volere lo sta tagliare

e sopra le cavalle lo sta caricare

e tutto agli occhi profani scompare.

Al posto del frumento tagliato, nasce il trifoglio domestico,

che è il "buon giorno", che vale per tutto il tempo che si

vive di trovarsi al centro del giorno.


6‑8‑1975

Col suono della fanfara angelica, che arrivava coll'ostia

consacrata da una celebrazione nella chiesa di S. Maria

Maggiore in Roma, col motto "La corrente di Maria deve

diventare una cosa sola colla Chiesa Sposa",

così a te Gesù Eucaristia si dona.

Poi comincia la discussione e la implorazione

a Gesù Ritornato, circondando la tavola tonda, decorata

di tre tovaglie bianche, che portava al centro la scritta

color d'oro: "Per Te, in Te e con Te

si faccia un solo ovile sotto un sol Pastore".

Poi la cavalla bianca, che serviva per leggìo, improntava

un messale davanti all'addetto al Mistero; e questo leggeva:

‑Togli il peso alla tua Chiesa

della nuvola nera che la separa da Te.

Tramutala in luce fulgida.

Togli a ognun qualunque ostacolo per poterti sentire

e così con Te e la Madre tua gioire.

Che il clero tuo si abbia a sentire insiem con Te

e così, sicuri, gioiosi e prodigiosi si abbiano a trovare

e sentire per il popolo necessari.

Che l'olocausto indetto e praticato da Te avvampi ovunque

e ne abbian profitto i vivi e i trapassati.

E questi fatti misteriosi siano constatati.

E allora: vogliamo amarti per tutti. Ti domandiamo perdono

per tutti. Ti vogliam servire per tutti,

perché ognuno abbia a ricevere della Redenzione i frutti.

Salvaci, o Signore, che periamo,

salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

L'ultima strofa fu suonata colla cetra,

perché c'è chi acconsente di arrivare alla meta.

Cronaca

‑Come è ben chiaro che siamo protetti dalla Stella

del mattino!

E, trovandosi in questa vitalità,

danno la verità.


7‑8‑1975

Nella chiesa dell'orto l'arpa del Re suonante

dà la sicurezza, e così si apre la funzione, che è ritornato

il Maestro Divino, il Re della pace.

Consacra e offre.

E così avviene: l'Eterno Sacerdote impronta che è il Re

pacero dicendo: ‑La pace sia con te.

La pace sia tra voi tutti, sacerdoti miei,

militi del sacro convito della sapienza mia.

Vi dico: attirate tutti a Me Eucaristia,

e sarà tolta dal mondo la carestia-.

E l'addetto al Mistero:

‑Amen. Che la fede avvampi.

Che la speranza sia in ognuno che crede e spera in Te.

Che la carità si rispecchi in tutti, specie nei tuoi mini​stri,

o Cristo Re.

Mostra la tua faccia, che accondiscende al perdono

a chi è pentito e per questo dai condono ed ogni dono.

Dello stuolo degli angeli pacieri io sono.

A questi appartengo, sto qui con Te, perché fai il Maestro

e ti do lodi nel Sacramento dell'altare,

intanto che i tuoi ministri

vengono costì con Te a parlare ed ascoltare.

La preghiera invita.

Il Divin Maestro su chi lo vuol ascoltare si china

e dà all'olocausto una nuova vita

per cui dappertutto arriva.

Poi da solo ha cantato e suonato:

‑O Madre Sacerdote e Regina dell'Infinito Amore,

consola e porta a gioire ogni afflitto cuore‑.

Intanto i due angeli capi pacieri si presentano con due

ceri accesi e così salutandolo:

‑Siamo al servizio della Madre tua

e teniamo, del popolo dimentico di Te, cura.


8‑8‑1975

Scende un fac‑simile del carro di Elia dal Cielo in terra;

sopra consacra l'Eterno Sacerdote Ritornato,

per così arruolarsi a chi celebra, per innalzarli e quel

che sono starli mostrare, perché Lui fa quello che, per

suo comando, lor fanno.

Una grande pisside colma di particole:

la prima la offre ad Alceste.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica dice al

Maestro Divino:

‑Ti ringraziamo che hai scoperto il tuo volto

e così il tuo dir non è incolto.

Ti supplichiamo che tutti abbiano a aderire

e la tua voce a sentire.

Da' vigoria e nuova vita all'Eucaristia,

così la Sacerdote Vergine Madre tua possa fare amnistia.

Da' competenza a chi si siede a questa sacra mensa,

così il Sacrificio diventa olocausto e, tramite l'Immacolata,

all'Eterno Padre viene accetto,

e il Deposito viene sommerso di luce settiformale,

perché il ministro di Dio ne possa a tutti dare.

Poi ha cantato: “O Gesù, nostra speranza.

O Gesù, nostro amore. O Gesù, nostra forza,

donaci la Madre tua a noi di scorta.

La vogliamo, con giubilo la accogliamo,

perché i suoi figli primi noi siamo”.

I quattro angeli apocalittici

sopra le quattro cavalle han dato sette giri in volo.

E poi, abbassandosi, l'angelo del Re

ha portato una pisside con sé,

dando un grido di allarme, salutando: ‑Viva la Regina e il Re!


9‑8‑1975

‑All'orario della risurrezione con fuoco settiformale

sto consacrare e sto offrire,

perché la luce che do in questa celebrazione deve convertire,

pensando che il celebrante è Cristo Stesso, vero Dio e

vero Uomo che vien dal Padre, con fuoco di amore e anche

di giustizia, specie per chi all'amore dà ingiustizia

e vuol farla, dell'amor di Dio, finita.

La stanza rosseggiava, la tavola tonda di fuoco diventava

e la comunicazione tra terra e Cielo dava una forza

del potere di Dio, per dare al suo Ritorno l'invio. 

L'angioletto Canadese chiede perdono all'Eterno Sacerdote

per le ricevute offese e dà supplica di aspettar  tre

giorni per la conversione

e di non punire il persecutore e il peccatore.

Poi ha cantato sommessamente, senza suono:

“Ausiliatrice, Vergine bella,

di nostra vita Tu sei la stella.

Tra le tempeste, deh, guida il cuore

di chi ti chiama Madre d'amore.

Siam peccatori, ma figli tuoi.

Ausiliatrice, prega per noi”.

E poi: ‑Come Eva, la madre dei viventi,

chiese il perdono per Caino a Dio,

dicendo di rovesciare la penitenza su lei e i fratelli,

per poter alleggerire e perdonare il colpevole,

così noi a Te, Pura Eva, cerchiamo per i fratelli erranti

lo sconto ed il perdono, e in più vogliamo da Te il regalo.

Dillo Tu al Divin Figlio tuo Ritornato.

Finita la celebrazione, la tavola tonda s’imbiancava

e, per onorare il Re che ha celebrato, una corona di rose

rosse intorno alla tavola si rispecchiavan,

per mostrare che i suoi ministri

dell'amor di Dio non si stan scordare,

ma son contenti che sia ritornato con lor a celebrare.


10‑8‑1975

L'angelo del Re prende, appena che ha consacrato il ministro,

dalla pisside, una particola e l'offre ad Alceste.

La cavalla bianca l'aveva sulle spalle per decoro

e la corona, che aveva davanti improntata, tutta la chiesa

illuminava, intanto che i vegliardi il calice alzavan

e che era Olocausto e non più Sacrificio la celebrazione

constatavan.

E l'angelo che aveva consolato Gesù nell'orto degli ulivi

consola il clero che s'è svegliato,

mentre il Sacario, con a fianco il Canadese,  suonava

l'arpa e l'altro dava voci bianche:

“O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori

e delle menti ti proclamiam Signor.

O Regina dell'universo,

fa' che nessun vada disperso.

Tu, nel battezzare ogni nato prima del trapasso,

fa' il chiaro che il tuo Divin Figlio è ritornato.

Tu sei Figlia del Terrestre:

regala a ogni ministro la nuzial veste.

Che i popoli abbian a portare a Te,

perché sei Madre di Cristo Re”.

Poi le braccia hanno alzato,

la cavalla bianca le ali ha spalancato,

ognuno a richiamare Chi è che lo è stato creare.

‑E Tu, Figlio di Dio e di Maria Vergine,

che di nuovo sei sceso in terra d'esilio,

da' perdono a ogni figlio,

per far onore alla Madre tua, Madre di Dio,

giacché questo mattino scende ove c'era l'albero del

bene e del male, in Ciel col corpo Elia a trasportare-.

Dono domenicale, perché la Chiesa di Cristo

per il Ritorno del Maestro Divino deve festeggiare:

Elia occasione le sta dare.

Funzione alta, perché si deve in questo mondo rispecchiare

e ognun deve comprendere che si sta sul tramontare.

“Regina dei martiri, Regina dei santi, Regina degli angeli,

fa' che ad accorrere a Te siano in tanti”.


11‑8‑1975

Col canto del Te Deum scendeva il nuovo altare,

di forma tonda, che aveva intorno una gradinata, tutta

di fuoco.

Salendo i gradini, si continuava il canto.

E mentre  consacrava,

la Sacerdote Madre benediceva e diceva:

‑Questo mio Divin Figlio sia visto dalla Chiesa da Lui

fondata che è il Salvatore.

E, giacché ha dato a Me il titolo di Madre,

la voglio affiancare, perché sono Sacerdote-.

A questo punto, Gesù offriva Sé Eucaristico ad Alceste.

E l'angelo custode di S. Giovanni evangelista,

per chi ha fine la vista

ha pronte le vesti nuziali, per farli sapienti, i ministri

di Dio, per poter annunziare il Ritorno del Figlio dell'uomo

nei nuovi tempi.

Per ordine della Madre di Dio vengono rivestiti di nuove

tovaglie gli altari riconsacrati; così, vestito a festa,

l'angelo della fedel socialità eucaristica

dice questo al Maestro Divino:

‑Gesù buono, perdona ogni nostro fallo,

insegnaci Tu questo a riparare,

che noi pronti ci stiam trovare-.

E il coro degli angeli cantanti: ‑Noi peroriamo.

‑Di' alla Madre tua che siam pentiti e che adoperi l'infinita

misericordia che le hai consegnato.

‑O Cristo Re Ritornato...

‑Fa' che i popoli ritornino a Te Eucaristico, tramite

il ministro e la Madre tua Sacerdote Immacolata.

E la fanfara angelica: ‑Vogliamo la mondial calata,

così la Chiesa che Tu hai fondata vien da questa decorata.

Fa' che la verginità vissuta ed amata

sia di chiaro alla terra oscurata

perché di peccati si era macchiata-.

E Gesù corrisponde e risponde:

‑Così sia. Come vuoi Tu, o Madre mia,

giacché ti sei accordata con la Chiesa mia.

A questo, da solo il Canadese canta:

“Giacché Tu fosti del Ciel l'ancella,

abbi pietà di questa terra,

perché negli abitanti la paura serra.

Stendi su tutti il tuo manto materno,

perché sei la Madre dell'Eterno;

e, con Te, al sicuro ci troveremo,

finché in Ciel con Te saremo.

Da', in questo globo d'esilio,

la caloria della corrente mariana ad ogni figlio,

perché abbia gli occhi in alto ad alzare

e fa' pacera a ognun la sua giornata,

finché al premio sia arrivato”.

Conclusione: “Abbi misericordia per tutti, o Immacolata

Vergine Sacerdote!”.

Cronaca

Il tempo è arrivato

che dal faro mariano il chiaro sia dato.


12‑8‑1975

L'ospizio adorno di una grande tavola bianca tonda,

ricoperta di tovaglie color d'oro.

Sopra, per baldacchino, il nuovo altare.

E l'Eterno Sacerdote, senza il manto regale,

si presentava per consacrare.

Un'immensità di angeli, ingrandendosi l'aula, che han fatto

i padrini in questi giorni, presidiavan

e, tra la bianchezza di loro e il trono che rosseggiava,

il Maestro Divino consacrava e offriva.

E questi bianchi piloti davan un evviva.

Quello della fedel socialità eucaristica

per ogni individuo di terra d'esilio ha cantato:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me,

da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

E gli altri, suonando strumenti a corda, danno un applauso

alla Sacerdote Vergine Immacolata, suonando il Magnificat.

E così, salutando il Divin Maestro col saluto romano,

han detto: ‑Ha vinto il Galileo!‑ intanto che il Canadese

recitava: "Dominus conservet eum...".

Il lavorio angelico sta continuare, così la grazia santifi​cante,

portata da Cristo col nuovo sacramento, si spande

su di Cristo il rappresentante.


13‑8‑1975

Solennità sacerdotale. Cristo celebrante,

circondato da tutta la compagine Michela,

in questa aula così si spiega.

Il bacino nuovo in forma di trono.

Lui sale la scalinata, consacra, offre e dice:

‑Tutto è compiuto.

L'Eterno Sacerdote di nuovo sul globo è venuto,

in appoggio e in difesa della Sposa sua mistica, la Chiesa.

Gli angeli sull'attenti, con in alto la spada,

che poi vien depositata, mostrando la vincita che han fatto

col retto clero e la Sacerdote Immacolata,

danno al Divin Maestro un applauso,

intanto che quello della fedel socialità eucaristica

suonava coll'arpa: "Christus vincit,Christus regnat,Christus

imperat per Mariam.

L'onore, la gloria, sia tutto per Te nell'Eucaristia."

E ancora il Canadese: ‑Sia da noi amato, ringraziato

e servito da Creatore, da Redentore, da Santificatore e

da dolce Giudice-.

E gli altri: ‑Abbi pietà del mondo peccatore!-.

E ancora: ‑Per il tuo infinito amore,

abbi di questo popolo compassione

e, per la tua Venuta, fa' che Tu sia conosciuto tale,

giacché sei Tu che la Chiesa tua sei stato fondare.

Per la durezza di cuore di chi perseguita la Chiesa tua

Sposa, fa' che la Madre tua Immacolata Vergine Sacerdote

abbia questi ad imprigionare

e nella miracolosa pesca li abbia a conquistare.

E così han cantato la Salve Regina in rito ambrosiano,

incominciando in questo modo il trionfo del Cuor

della Madre Immacolato.

Diario

L'orario è uguale all'orologio mariano, alla bussola

che porta sul petto il francescano.

L'aviere e l'usciere in alta attenzione a sapere ed a vedere

quello che comanda l'Emmanuele, per far serene le sere

mattiniere.


14‑8‑1975

Lo studio‑chiesa. Il grande nuovo trono con scalinata.

Gesù così si presenta: questa mattina porta il manto regale

tanto nel consacrare, come nell'offrire.

Suonando gli angeli pacieri, intorno a questo trono di

misericordia le trombe, come quel giorno che benedicente

la Madre cacciava Lucifero, le strofe musicali davano

squilli del canto che si darà nel Coro Vergineo, che nessuna

lingua potrà cantare

e nessun suono terreno lo potrà uguagliare.

‑E con questa armonia prende novella vita

che parte dal Ritornato la Chiesa mia-.

Questa funzione compiuta dall'Eterno Sacerdote

spargerà sul mondo un'aureola novella,

perché la Chiesa mia, una, santa, cattolica, apostolica, romana,

si proclamerà: "Sono di Dio l'ancella".

E gli angeli Gabrieli, dando lode alla Sacerdote Madre,

hanno così cantato con voci bianche: “Madonna, ascolta

il gemito dell'uomo peccatore, che implora dal tuo Cuore

un raggio di pietà”.

A questo, appare una zolla di fiori del giardino del Re,


cioè gigli d'oro che stan sbocciare,

perché l'Opera di Dio si sta scoperchiare.


15‑8‑1975

Il nuovo trono; Gesù, consacrando su questo ed offrendo:

‑Me Eucaristico a te dono

e a chi degnamente mi rappresenta dono lumi sovrabbondan​ti,

da passare ai pronti miei rappresentanti, perché

si abbia a spandere dappertutto che son venuto, che son

tornato, che sosto ed ho sostato.

E, circondando questo grande bacino d'unzione, gli angeli

apocalittici con le torce accese han cantato,

per dar lode a Dio, il Veni Creator.

E il Canadese, leggendo sulla pergamena:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso.

Ti ringraziamo che hai acceso il roveto.

Fatti conoscere che sei sceso

dalla comunicazione tra terra e Cielo”.

E quei che portavano la torcia per il popolo:

“Noi tutto crediamo. Con fede speriamo.

Con carità ardente, che abbia ad elevare il clero,

a Te questo chiediamo”.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Che il festino che hai incominciato abbia a proseguire

e che i rappresentanti tuoi ti abbiano a sentire

e, chi ha bisogno, a convertirsi,

per essere atti i popoli ad istruire,

per Te, in Te e con Te”.

E tutti insieme gli altri: “Tre volte grazie, o Cristo Re!”.

La fanfara angelica, dando l'allarme per la calata mondiale,

ha cantato l'Ave Maria, ringraziando il Cuore Immacolato

per la grande vincita e per l'assistenza che promette

a tutte le genti, sicuri che tal Madre e Regina universale

di parola non starà mancare,

perché è la Madre dell'Eterno Sacerdote

che è stato ritornare.

Il pavimento nuovo, a questo canto, viene improntato

di ciclamini lucenti e profumati

e tutto lo studio divien olezzante di questi profumi,

per spegnere certi della testa fumi.

Fiori di stagione:

è una sola la mia religione!


16‑8‑1975

Dalla vigilia di oggi

già il grande trono dell'infinita misericordia imperava,

e di buon mattino l'altare per celebrare qui si trovava.

Sale gli otto scalini il Grande Monarca

e tale Re consacra e offre.

Solo Lui sul bacino d'unzione può far questo

ed i sacerdoti nuovi che hanno aderito

possono celebrare col nuovo rito,

cioè da Sacrificio in Olocausto tramutato,

perché l'Eterno Sacerdote è ritornato.

Gli angeli pacieri circondavano la celebrazione:

portavano al collo la corona del Rosario

e i due capi l'avevano ai fianchi;

davano un tintinnio, come si trovassero al colle 

dell'Apida​rio ad attirare l'attenzione alla calata mondiale

dell'Immacolata Vergine Sacerdote.

Lucenti erano le corone del Rosario,

e tutto l'ospizio veniva illuminato.

E, dando un canto che serve di allarme e di tuono,

così si esprimevano: “Venite, o cuor degli uomini,

attorno al più bel Cuore che, con immenso amore,

vuol attirare a Sé tutta la generazione.

E Tu, Madre di tal Figlio,

guarda con occhio materno terra d'esilio

e da' aiuto e refrigerio ad ogni tribulato,

specie a chi lontano da Dio è andato.

Raduna Tu il gregge

e abbi special protezione e cura per chi guida il gregge.

E, per l'infinita misericordia a Te consegnata,

fa' che l'anima penante sia da Te suffragata.

E colla caloria del tuo amore asciuga le acque del diluvio,

giacché Cristo sul globo è venuto.

Sia dal regnante Pontefice saputo”.

Cronaca

Le corone del Rosario han lasciato sulle pareti

un'impronta della viola del pensiero,

perché è rispecchiato in terra il Cielo.


17‑8‑1975

Presentandosi gli angeli alla celebrazione dell'Eterno

Sacerdote, così si sono espressi: “Al tuo santo altar mi

appresso, o mio Signor, mia gioia e mio amor...”.

La celebrazione si avanzava:

Gesù consacrava ed offriva ad Alceste l'ostia consacrata.

‑Che ho risuscitato Elia è l'ottavario-.

A questo, l'angioletto col libro aperto delle suppliche

e del ringraziamento, così dice:

-E' unito il primo tempo al secondo e al terzo,

così nessun vivente andrà perso.

A Te vogliam dare un completo ringraziamento

e la Sacerdote Vergine Madre tua fa centro.

Mi permetto, ci permettiamo tutti insieme di chiedere: fa'

presto. Che il sacrificio diventi olocausto prostrati

a terra ti supplichiamo, certi che ciò che ti chiediamo

Tu concederai.

Che pretendiamo Tu lo sai.

E così il tuo infinito amore subito mettilo in relazione

con questa generazione,

non guardando al merito né alla bontà né alla cattiveria

che ha avuto e che ancora ha.

Ma Tu, se vuoi, convertir questi puoi.

E subito in tono festivo han dato questa lode alla Madre:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

Fa' che la tua barchetta a porto sia scorta per la salvezza

e che la burrasca vada morta, o dolce Madonna,

Tu che hai l'infinita misericordia di scorta”.

A questo, arriva l'angelo custode di S. Giuseppe: ha un

piccolo calice con dentro l'anello che il Padre Putativo

ha portato; poi l'ha avuto Cristo, dopo lo portò sempre

la Madre di Dio ed ora sopra il nuovo trono vien restituito.

Sarà da voi prima di sera capito,

se avrete anche altro intuito.


18‑8‑1975

Nell'alto seggio del nuovo trono Cristo sale gli scalini,

intanto che gli angeli presenti danno preghiere per i vivi

e suffragio per i morti.

E l'Eterno Sacerdote, nel consacrare e nell'offrire,

dà uno scoppio all'olocausto

e la fiamma in alto si sta innalzare,

preparando così la via all'olocausto di chi degnamente

lo sta rappresentare.

Più gli anni passeranno, più totale diventerà l'olocausto

e così terra d'esilio purificata ed aiutata da Cristo

celebrante, e, portati dalla Sacerdote Madre al trono

dell'Altissimo, daranno lode alla SS. Trinità,

e così il trionfo della santa croce avverrà.

I due angeli paceri, con quello della fedel socialità

eucaristica di ugual compagine, dan questo suono:

“O croce che per tutti hai pagato...!

Perché hai esteso ad ogni nato la Redenzione

ti ringraziamo, o Eterno Sacerdote.

Porta ovunque redenzione e infinito amore”.

Cronaca

Il nuovo sole splende.

La rugiada celestiale fertile l'apostolato rende,

così chi va in cerca il Divin Maestro sta prendere.


19‑8‑1975

All'orario della Resurrezione

Cristo Re Ritornato consacrava e offriva, dicendo:

‑Luce fulgida dono a Me Eucaristia,

perché in olocausto tramutata.

I nove capi dei nove cori angelici si sono inginocchiati

e per cinque minuti hanno adorato il prodigio

del Ritorno dell'Uomo Dio celebrante,

per dar novella vita ad ogni suo rappresentante

che sia conscio e ben preparato per l'olocausto.

E il Canadese addetto al Mistero, per il popolo dimentico,

per chi s'è donato e vuol continuare:

“Tardi ti ho conosciuto, o Bontà infinita.

Tardi ho incominciato ad amarti, o Eterno Amore.

In ritardo sono ad amarti e servirti

e imploro da Te una nuova giovinezza,

perché, a farti conoscere, colla grazia tua, abbia a fare

in fretta, per rifare il tempo perduto

e il tempo trascorso che non avevo conosciuto

che eri venuto”.

E da solo ha cantato: “Misero cuor, deh, pensa che già peccasti

assai. Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

E' vero che siam peccatori, o Cuore Immacolato di Madre

universale, ma figli ugualmente di Te siamo e vogliamo

essere.

Abbi pietà di noi e di tutto l'uman genere.

La Chiesa del Figlio tuo sta' reggere

e della luce tua falla splendere”.

Fiori di ogni colore vengono presentati per conclusione

dall'arcangelo dell'Annuncio, mostrando così che la Sacerdote

Madre di Dio non dà a nessun rifiuto e ognun tiene da conto,

anche chi avesse tradito il Padron del mondo.


20‑8‑1975

Col canto angelico che suonava l'allegrezza,

e così invitava alla sacra mensa,

l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva

e la mistica Sposa sua Chiesa una nuova vita sentiva,

perché del suo Divino Sposo non è più priva.

E col suon dell'arpa quello della fedel socialità eucaristi​ca 

accompagnava:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo s'adori.

Gloria al Signor”.

Continuando: “O Sacerdote Vergine Madre dell'Umanato Verbo,

del tuo aiuto ogni uomo è certo,

purché ti abbia ad invocare, o Madre universale.

Il tuo manto su tutti sta' stendere

e le grazie che ti chiedono sta' rendere.

E  chi in cerca di Te viene ed è a porto?

Fa' che il Divin tuo Figlio sia scorto.

E, al tuo contatto con il ministro,

questo sia un tuo primo figlio”.


21‑8‑1975

Col canto e suono della fanfara angelica,

che dava lode a Dio e alla Sacerdote Vergine Immacolata,

Cristo Re nell'alto seggio consacrava ed offriva.

E così l'olocausto anche questa mattina compiva.

La grande fiamma saliva

con il bene di tutto il mondo purificato,

ed il male veniva bruciato,

così a dar alito a chi lo rappresenta di compiere, in

tutto, questo che Lui fa,

per dar lode alla SS. Trinità.

E il Canadese: “Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande

Bontà, aiutaci in tutte le nostre necessità

e portaci a grande santità.

E Tu, Gesú, che hai il Cuor per tutti spalancato,

fa' che ogni peccatore sia emendato.

Per l'amor che Tu porti a tutta la generazione

e per il bene di tutti restaura il sacerdote”.

Per conclusione, la fanfara angelica, a disposizione della

celebrazione, ha cantato: "Gloria in excelsis Deo...".

Poi da solo questo Canadese ha cantato:

“Ti saluto, o Maria, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti saluto, o Maria, Madre dell'Eterno Figlio.

Ti saluto, o Maria, Sposa dello Spirito Santo.

Mettici tutti sotto il tuo manto

e il clero retto sotto l'arco del comando”.


22‑8‑1975

Nella chiesa del popolo della cristianità, 
Cristo Ritornato consacra e dona Se Stesso Eucaristico,

intanto che le quattro cavalle dell'Apocalisse

facevano decoro al trono di fuoco.

Intanto che celebrava, i raggi del Cuor Materno

illuminavano la faccia del Divin Figlio,

e questo darà luce del Ritorno del Figlio dell'uomo

al ministro.

Presidiava una grande schiera di Gabrielli,

con quello della fedel socialità eucaristica,

con suoni e canti festosi per la mondial calata

e per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

E, con forza di Dio, da tal Madre e dal ministro

verrà evangelizzato il mondo intero,

perché Cristo Re dal Ciel in terra è sceso.

Facendo sette giri dentro il tempio,

le quattro cavalle han dato un tintinnio di campane,

richiamando il clero alla scopritura della Venuta. di Cristo 

E tutti insieme in conclusione:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue, tramutato

in luce per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito:

che dia luce alla Chiesa docente e anche ai fedeli”.

E con canto e suono danno applauso:” O Maria, nostra speranza,

deh, ci assisti e pensa a noi. Deh, proteggi i figli tuoi,

col favor di tua possanza...”.

Le cavalle ancor si sono inginocchiate davanti a Gesù

celebrante, aspettando i quattro cavalieri che sono andati

in cerca di sacerdoti, specie dispersi, 

a fargli rintracciar la retta via,

per ordine della Sacerdote Immacolata Vergine Maria.

Nessun vivente andrà perduto,

se, che Gesù è venuto, dal ministro sarà saputo.


23‑8‑1975

Il cavaliere della verginità sopra la cavalla, con le

mani incrociate sul petto, porta ad Alceste Gesù Sacramenta​to,

in presenza del Maestro Divino Ritornato, nell'atto

stesso che Cristo chiama a risurrezione Michea,

che sale la comunicazione dell'infinito amore.

‑Questa particola fu portata qui e fu consacrata

in un convento di clausura,

perché possa la Chiesa mia far del Mistero compiuto apertura​

intanto che i due angeli Gabrielli, cogli altri due angeli

pacieri, questo recitavan:

“O Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria.

Tu che fosti tanto dolorosa, e ora sei gloriosa,

usaci a tutti misericordia”.

A questo, la seconda schiera con a capo sette sacerdoti

uscivan dal carcere purificati; e  continuando gli altri

il canto: "Andrò a vederla un dì in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor"​, 

intanto le fiamme rimanevano sospese 

e la luce mariana consolava le anime là rimaste.

E l'angioletto Canadese: “L'eterno riposo dona loro, o

Signore, e splenda ad essi la luce perpetua.

Riposino in pace. Amen”.

Infine l'angelo Sacario sale la cavalla

e va ad incontrare gli altri cavalieri,

a veder se insieme ci son dei preti.

E nell'incontrarli dice: ‑Tutti in arresto,

perché è ritornato Cristo Stesso!

I due alti angeli pacieri nella parrocchiale si son fermati,

finché alla terza porta dell'ospizio han montato la guardia

per tre ore, per dare a voi le prove.


24‑8‑1975

L'angelo della fedel socialità eucaristica con tutta

la corte pacera; mancavano i due alti angeli paceri,

montati di guardia all'ospizio

perché sia rispettato l'Editto.

Portando Gesù Eucaristia e offrendola ad Alceste in presenza

del Divin Maestro, dice:

‑Nutrita di Gesù Eucaristico, vivi lieta,

perché la giornata è pacera.

Così sarà illuminata dalla corrente mariana

questa mattiniera sera-.

Poi, voltandosi verso l'Eterno Sacerdote presente:

‑Tu al tuo Pietro hai chiesto se ti amava.

Noi corrispondiamo: -Gesù buono, noi ti amiamo.

‑Re della pace-.

E tutti insieme: ‑Noi ti circondiamo.

‑Cristo, Re del potere

‑Noi vogliamo portare a Te il sacerdote, perché sia da

Te rinnovato e sul seggio del comando, sotto il tuo arco,

trasportato.

Tutto per dar lode a Te, o Salvator nostro, o Cristo Ritorna​to,

perché delle creature tue sei innamorato.

‑Gesù, Figlio di David.

-Abbi di tutti i popoli misericordia,

giacché la suprema vincita fu di noi angeli con la Madonna.

Poi han cantato tutti assieme: “Rimani con noi, che vien sera.

Fa' che la Sacerdote Madre col suo manto ci faccia da tenda,

ed ogni castigo, per la sua misericordia, sospenda.

E Tu, Re dell'amore, fa' che abbia questo onore la Madre

Sacerdote: il mondo in conversione,

per il potere che Tu hai dato al suo Cuore Immacolato”.

La particola fu consacrata ieri, sabato, in S. Giovanni

in Laterano.

Ed oggi, che è domenica, ho risuscitato Malachia, colui

che aveva desiderio della venuta del Salvatore

e dava rimprovero al malfattore,

dicendo di emendarsi dal proprio errore.

Oggi Malachia, nell'essere chiamato, al suon dell'arpa,

alla risurrezione, farà chiaro alla Chiesa di Cristo

che, col suo Cristo, dà inizio all'olocausto,

promettendo che sarà dai sacerdoti e dal popolo constatato.

In aria di raccolto ci troviamo.

L'angelo di S. Giuseppe presenta il cestino colmo di bacche

dell'ulivo, perché il tempo è compito.

Ci si deve rendere conto

del Ritorno del Padron del mondo!


25‑8‑1975

‑Nell'aurora spuntata nuova

che la mia Venuta comprova,

metto la firma della Personalità mia divina.

E, per sicurezza che la mia potenza la tramuto in bontà,

consacro e Gesù Eucaristico a te si dà.

Gesù Eucaristia, entrando in te, sia fonte di pietà,

di spirito misericordioso, pacero, pensando Chi sono,

Chi son stato e Chi sempre sarò,

che amore per tutti ho.

Questa fiamma dell'olocausto che si innalza, purificatrice

e santificatrice, attiri sul clero e sull'ospizio ove

sto celebrare la benedizione della Sacerdote Ausiliatrice.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Così scoppia questa benedizione sul tempio della cristiani​tà,

portando luce fulgida mariana sul clero che s'avvicina,

perché anche le ceneri dei morti diventano vive.

Così anche le anime

dell'amor di Dio non rimarranno prive.

Chi in Dio confida, e si fida,

sarà immerso nella novella vita.

Allora, se così è, noi ci fidiamo di Te, Cristo Re Ritornato,

vivo e vero.

Di aver misericordia per tutti ti prego.

Fa' che nessun vivente rimanga privo di Te e della protezione

della Madre tua Sacerdote, o Redentor nostro, o Maestro Divi​no,

che hai voluto di nuovo arruolarti a noi in terra

d'esilio.

Gli angeli Gabrielli han suonato il Tota pulchra,

dando uno squillo di gaudio e di contento

per il compiuto Evento.

Così l'aria terrestrale porta costì, accompagnato dagli ange​li

cantanti, chi Cristo vuol ancor rappresentare.


26‑8‑1975

Nello studio‑chiesa scendendo il nuovo trono di fuoco

con la scalinata, Cristo sale, consacra e offre,

intanto che gli angeli cantavano per il popolo:

‑Miseri noi che abbiam peccato.

Abbi pietà di noi!

Per l'incostanza nel ben operare, perdonaci, o Signore!

Del rifiuto che ti abbiamo fatto, ché sei venuto,

statti dimenticare, o Maestro Divino, che non lo faremo

mai più.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Senza di Me, clero mio, ti sei annullato.

Mettiti di buona volontà, che sei innalzato​.

Sei perdonato del rifiuto,

ché, appena l'hai saputo, sei venuto.

Sii coerente al dono ricevuto,

perché la fiamma dell'olocausto sale,

la Madre la offre all'Eterno Padre e tutto è accettato,

mentre chi è ancora nella tenebra rimane da Me spartito,

perché la Chiesa da Me fondata ed innalzata

è del mondo il faro che non più sarà spento,

pensando che si ha a che fare coll'Eterno.

E l'angioletto Canadese, per completare:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor”.

La riparazione sia lo stemma di

questa giornata, perché bisognosa è di questa l’umanità

dimentica del suo Dio.

Che sia di luce, questo, al ministro.


27‑8‑1975

Nella chiesa parrocchiale, intanto che si comunicava,

Cristo Re sull'alto seggio consacrava e comunicava,

con davanti le quattro cavalle inginocchiate

ed a terra prostrati i quattro angeli apocalittici,

intanto che il Michele e il Raffaele con lampade davano

chiaro e il Gabriele dava incenso.

La fiamma saliva col profumo dell'incenso

che si dava all'Eterno Sacerdote e arrivava alla Madre

e all'Eterno Padre, se lo Spirito Santo deve illuminare

la Chiesa docente,

per il popolo preparato rendere.

I quattro angeli, salendo sulle cavalle,

(e galoppando queste nella chiesa parrocchiale)

recitavano la sequenza dello Spirito Santo,

lasciando l'impronta Ave Maria, intanto che il Sacario

tracciava l'arco dell'alleanza, mettendo così comunicazione

tra la Chiesa fondata da Gesù Cristo e Lui che celebra,

perché questo olocausto sia proficuo per tutti quelli

che vogliono ancor servire e amare Gesù Cristo.

E quello della fedel socialità eucaristica,

intanto che risuscitava Geremia, dava tocchi coll'arpa:

“Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo s'adori. Gloria al Signor”.

Salendo, il trono era avvolto della quercia mariana

tutta lucente, intanto che  impartiva e ripeteva

la benedizione data alle corone:

‑Benedico queste corone. Traccio su lor il segno della

croce, imprimendo: "Venga, Gesù, il tuo regno!",

bagnandole di acqua lustrale uguale a quella che adopero

a battezzare.

Per chi le adopera sono dotate di un sacramentale.

Va, questa mia benedizione, intrecciata con quella del

sacerdote, perché la luce verginale deve avvampare.


28‑8‑1975

In questo santuario colla lampada ardente che non più

si spegnerà, l'Eterno Sacerdote sul nuovo altare consacra

e offre, dopo aver deposto il manto regale,

così pronunciandosi: ‑O con Me, o contro di Me!

I sette angeli apocalittici circondando questo altare

in presenza dell'Agnello senza macchia, Cristo:

‑Aspetta, o dolce Ospite, a conversione e a penitenza l'empio.

Leva l'elmo del comando a chi non l'ha,

Tu che sei Via, Vita e Verità.

Da' aiuto a chi te lo cerca.

Apri la porta d'ingresso

a chi vuol rimaner insiem con Te Stesso.

Non abbandonare il derelitto.

Non allontanare definitivamente il cattivo,

ma invitalo al ravvedimento.

Noi ti supplichiamo, noi per tutti ti amiamo,

noi a tutti vogliam far chiaro,

perché abbiano a conoscere Te, vivere per Te, sperare in Te.

A questo, la fanfara angelica ha suonato ed ha cantato

il Pange lingua, terminando: “Per la salvezza nostra, a pro

del peccator consacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente

e il cuor “,

lasciando improntati nelle pareti fiori celesti,

assicurando così che i persecutori cambiano le vesti.

Cronaca

Il mare si fa calmo, le onde servono per decoro,

perché davanti a Me, che son Cristo Re, devono arrendersi

quei del coro.


29‑8‑1975

La chiesa ove fosti battezzata,

col trono sceso e le quattro cavalle con sopra i cavalieri,

che scintille di fuoco dappertutto stavano dare.

Queste scintille cadevano sopra l'aquila d'oro

che faceva da baldacchino all'altare.

L'Eterno Sacerdote Ritornato, col manto regale,

saliva gli scalini, intanto che i due alti angeli pacieri,

con quello di ugual compagine della fedel socialità

eucaristica, recitavano: “O Gesù, d'amore acceso,

mi pento di averti offeso.

Ti ringrazio che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere la comunicazione fra terra e Cielo”.

All'olocausto la fiamma saliva

e l'Eterno Sacerdote Sé Eucaristia ad Alceste offriva.

E poi si pronunciava: ‑Chi è afflitto, chi è desolato

e chi dal mondo è stato tradito,

venga a Me che lo consolerò, lo innalzerò

e dentro il mio Cuor lo terrò.

Gli angeli Gabrielli, associandosi con la musica celestiale,

così han dato: “O Cuore di Gesù, nostra vita e dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu”.

Con ritornello:

“E Tu, Vergine Sacerdote Maria, Tu che affianchi il Divin

Maestro a testimoniare la sua Venuta,

la tua benedizione a noi sia avuta.

O Madre dell'Infinito Amore,

converti il più indurito peccatore”.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Giacché, Gesù, sei venuto per farti conoscere e farti amare,

fa' che, specie il clero, con in tutto servirti, ti abbia

a contraccambiare.

Tu, che hai usato pazienza infinita nell'aspettare,

fa' che abbiano a riconoscere che sei stato ritornare.

Fa' che la sapienza tua sia dalla Chiesa docente accolta,

giacché per l'evangelizzazione mondiale

la tua Madre le doni di scorta.

Giacché la tua misericordia non ha misura, lava ogni bruttura

e così la luce mariana abbia a dar lume di luce in questa,

per il peccato, notte oscura.

Fa' che di anime che a Te si vogliono donare

ci sia una fioritura,

giacché l'uva della tua vigna è matura.

Noi per tutti ti domandiam scusa.

Diario

Ove il bacino d'unzione saliva,

il posto di questo altare di calle bianche si copriva

al suono degli angeli "Viva l'Eucaristia!".


30-8‑1975

Nella parrocchiale Gesù Ritornato salì a fianco del

celebrante coll'angelo suo della verginità che aveva

portato particole e calice.

Al punto preciso che il celebrante consacrava,

anche Lui consacrava:

innalzando il calice, saliva la fiamma e tutti inebriava

e illuminava, intanto che questa al Ciel arrivava.

Poi è sceso, e l'angelo Sacario ha fatto la comunione

ad Alceste colla particola consacrata dall'Eterno Sacerdote,

dicendo: ‑Che Gesù fa questo state per aver le prove.

Intanto le quattro cavalle senza i cavalieri pestavano

il pavimento della chiesa, in cui all'altezza dell'erba

erano le fiamme.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica,

voltandosi verso il Divin Maestro:

‑Questa purificazione ti piace?

Stai accettare?

Sei pronto ad aiutare, se fanno emenda?

Accetti nel tuo studio‑ chiesa

chi per questo si sacrifica e prega

e ancor Te han scelto,

e vogliono di nuovo entrare nel tuo preparato bastimento?

E l'Eterno Sacerdote in questa forma corrisponde:

in mezzo a questo fuoco che dà il pavimento nel tempio,

chiama a risurrezione Noè, intanto che l'angelo Sacario

dava tocchi coll'arpa:

‑Risorgi, o polvere che ha obbedito all'Eterno!-.

E così diviene l'uomo nuovo, che, per ordine di Dio,

sale la comunicazione dell'infinito amore, perché aveva intuito

che la salvezza stava nel far la volontà di Dio.

Così ha meritato d'essere risuscitato insiem cogli apostoli

per la sua obbedienza, per la sua costanza,

per la sua perseveranza, aspettando l'ora di Dio, 

senza mai fare istanza.

E così la ritardataria brigata incontro a Cristo si avanza.

E, per farsi conoscere che son sinceri, diranno:

‑Viva la Sacerdote Vergine Immacolata Madre di Dio!

L'Uomo Dio Ritornato sempre pronto corrisponde

e così teste illuminate sono pronte.

L'intervento diabolico questa volta manca,

ma angeli stan affollare, per mostrare la vincita che

con Maria Santissima son stati fare,

a pro dei ministri che ancor vogliono celebrare

e i guidator dei popoli fare.

Gli angeli, intanto che salivan anime purgate al Cielo

coi lor pastori, cantavan: “O Maria Immacolata, noi ti offriamo

i nostri cuori. Se non son bianchi come i gigli, ugualmente

siam tuoi figli. Il tuo seggio circonderemo e i popoli

a Te porteremo e con Te un solo ovile sotto un sol Pastore

faremo”.

Diario

Un posto è riservato, che è stato vuotato,

nel carcere della pena temporale, per poter, un giorno

non lontano, far salire in questa pena quei del settimo

girone: sono gli Epuloni,

che han soddisfatto tutte le passioni.


31‑8‑1975

In questa reggia, ove parla Cristo Re,

pronto è il bacino d'unzione ove consacra e offre;

e, sopra l'aquila come baldacchino, un arrotolarsi di archi,

mostrando così la potenza di Dio,

perché si abbia a rispettare l'Editto.

Così la Madre di Dio di nuovo ha vinto.

E nel momento che  ad Alceste dava Sé Eucaristico,

il Canadese addetto al Mistero così si pronunciava

e i due alti angeli capi anch'essi si associavan:

‑Per il rifiuto di ciò che dici, o Salvator nostro,

noi per tutti ti ascoltiamo.

Perché Tu parli e sei venuto, noi ti ringraziamo.

Per il dono che vuoi fare alla Chiesa tua Sposa

della Sacerdote Madre tua, noi l'accogliamo

e a lei la portiamo.

E perché Tu abbia tra noi a rimanere

finché lo sa che sei venuto il prete, noi ripariamo,

noi ti ascoltiamo, e di aver pietà di tutti ti supplichiamo.

Quanto sei grande, quanto sei misericordioso, quanto sei buo​no,

o Re degli eserciti, Re della pace, Re dell'amore!

Abbi per tutti misericordia e perdono!

A questo, gli angeli che presiedono all'Apidario han dato

un canto: “Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son cari, o Dio, al tuo cuore,

chi per Te si sacrifica e per Te muore!”

Continuando: “Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orec​chio 

al nostro dir. Noi t'invochiamo, o Madre pia, al mattino

e al tramonto del dì”.

Diario che verrà svolto: Mosè ho risuscitato e, intanto

che saliva la comunicazione, rimanevan nel firmamento

di Bienno, bisogno del mondo, in luce infuocata, i dieci

comandamenti, con in parte il timbro: "State attenti che

con Dio non si scherza!".

Questo avviso, al posto di adoperar la sferza.

